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cessario ed a t t o allo svi luppo della sua v i t a 
economica, civile e sociale, p ros t ra le forze 
ed a b b a t t e lo spirito di res is tenza. 

Le s ta t is t iche giudiziarie hanno dato , 
onorevole minis t ro , un t r i s t e privilegio al 
Gargano pei rea t i di sangue ; ma io mi 
d o m a n d o se non sia p iu t t o s to da compian-
gere un popolo il quale vive come segre-
ga to in u n a deser ta l anda e non può sen-
t i r e i benefici e f fe t t i della c ivi tà , delle re-
lazioni scambievol i dei traffici , del com-
mercio, di t u t t o ciò che è connesso con la 
v i ta economica del paese. 

So che non è possibile a t t u a r e p ro fonde 
r i fo rme in breve volgere di t empo , e t ra -
s formare da un giorno a l l ' a l t ro le condi-
zioni di un ambien t e , che di per sè stesso 
è p r ivo di qualsiasi risorsa ; ma confido 
che l 'onorevole minis t ro vor rà p rende re in 
seria considerazione le aspirazioni dei paesi 
che io rappresen to . Così ques t ' a lba che ma-
gnif ica il sacrifizio compiuto indis t in ta-
men te da t u t t i i f ra te l l i d ' I t a l i a , segnerà 
l 'o ra della giustizia anche per quelle po-
polazioni a b b a n d o n a t e e negle t te , che fino 
a ieri molto hanno da to alla p a t r i a e n ien te 
hanno r icevuto da essa. L 'a lba della eleva-
zione spir i tuale della g rande madre sia an-
che l ' a lba di r igenerazione e di ba t tes imo 
per i suoi figli a b b a n d o n a t i ! ( Vive approva-
zìoni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l ' onorevole Nuvoloni . 

N U V O L O N I . E r a i moltepl ici e più ur-
gen t i bisogni del paese in f a t t o eli lavori 
pubblici vi è i n d u b b i a m e n t e quello della 
m a n u t e n z i o n e delle strarle ro tabi l i comunal i . 

A t u t t i sono no t i i non lievi sacrifizi in-
c o n t r a t i dai comuni e dal le provincie ed 
i larghi sussidi accorda t i dal Governo per 
a r r icchi re il paese di una vas t a re te s t rada le 
s egna t amen te a vantaggio delle popolazioni 
agricole. 

È innegabi le che queste s t r ade influi-
scono e contr ibuiscono g r a n d e m e n t e al be-
nessere ed al progresso del l 'economia na-
zionale. Senonchè ora che lo S t a to , i co-
muni e le provincie hanno incon t ra to for t i 
spese, noi cons ta t i amo che spesse vo l te 
queste s t rade rotabi l i non sono m a n t e n u t e , 
n o n già per mancanza di vo lontà dei co-
muni , ma perchè i comuni non hanno i mezzi 
necessari . Per t a l modo le s t rade vanno in 
deper imento , non sono ut i l izzabil i e con esse 

' v a n n o in perd iz ione enormi capi ta l i . Ciò 
non d o v r e b b e succedere : è a s so lu tamente 
necessario ev i ta re un danno così immanente . 

I l p rovvederv i in t e m p o è un proble-
ma di altissimo interesse naz ionale che fu 
già r i p e t u t a m e n t e discusso in ques t ' au la , 
ogni vo l t a che venne esaminato il bilancio 
del Ministero dei lavor i pubblici . I mini-
stri succedutisi fecero repl ica te promesse, 
ma finora p r o v v e d i m e n t i ' n o n ne sono 
venut i . 

I o penso che il Governo, dopo avere fa-
c i l i ta to la costruzione delle s t rade ro tab i l i 
comunal i , debba in te rven i re con provvedi-
men t i adegua t i affinchè ques to pa t r imon io 
naz iona le sia conserva to . So che s tud i op-
p o r t u n i fu rono f a t t i e credo che o r a m a 
l 'onorevole minis t ro sia in grado di passare 
dal campo delle promesse a quello della 
loro esecuzione. I l p r o g r a m m a s t rada le co-
muna le che si è venu to a t t u a n d o m una 
lunga serie d ' a n n i deve essere in t eg ra to 
con provvidenze legislative sulla m a n u t e n -
zione. 

Nè bisogna d iment icare lo s t a to in cui 
sono lasciate le s t rade vicinali , s ta to di 
vero a b b a n d o n o . Anche questo è un pro-
b l e m a della massima impor t anza . 

La légge del 1865 le contempla , ma non 
p r o v v e d e a f f a t t o alla loro estensione e alla 
loro m a n u t e n z i o n e . E p p u r e anche le s t r ade 
vicinali hanno u n a grande , benefica in-
fluenza sul l 'economia nazionale. Non v 'è 
chi non vegga come esse siano fon t i di ric-
chezza e di benessere, in ispecial modo per 
le popolazioni agricole, le qual i hanno dav-
vero d i r i t to a pa r t i co la r i r iguardi ! Anche 
per le s t rade vicinali vi sono gli s tud i di 
u n a Commissione B e a l e ; anche per esse 
una n u o v a legislazione s ' impone con una 
cer ta u rgenza per f avo r i rne lo sviluppo e 
p rovvedere perchè siano m a n t e n u t e in buo-
no s ta to di v iab i l i t à . E d io mi auguro di 
non sent i rmi più r i spondere da l l 'onorevole 
minis t ro che si f a r a n n o studi , ma di avere 
da lui a f f idament i nel senso che ormai è 
sua intenzione di passare nel campo del-
l ' az ione e dei p rovved iment i legislativi . 

E vengo b revemente ad un a l t ro argo-
men to : vede la Camera come io non abb ia 
vo lon tà d ' i n t r a t t e n e r l a a lungo. Vi sono spese 
già s t anz ia t e da ann i per opere mar i t t ime . 
Col decorrere del t empo si è ver i f icato che 
a lcune di queste opere, p r o g e t t a t e e finan-
zia te negli anni decorsi, oggi più non cor-
r i spondono ai più u rgen t i bisogni, così che 
sa rebbe oppor tuno e conveniente sosti tuirle 
p iù u t i lmente con a l t re . 

Così succede, per esempio, per il po r to 
di P o r t o Maurizio. Sono s tanz ia te da t e m p o 


